
IN ITALIA 

Torre >di Pisa 

Insediato 
il cor tritato 
di es\ serti 
• I ROMA. Insediato ieri pres
so il minisli sro dei Lavori pub
blici, iniziai «do cosi la sua fase 
operativa u fflciale. il comitato 
degli 11 « | «erti, nominato dal 
presidente del Consiglio dei 
ministri, pei * decidere gli inter
venti urgenl i per la torre di Pi
sa. Il cornila to, che e presiedu
to dal prof, i »g. M. Jamiolkows-
ki del poli:< tnico di Torino e 
che compre nde anche quattro 
tecnici stran tendi chiara fama, 
quali il prof. Lconhardt dell'U
niversità di Stoccarda, il prof. 
Leonards eli tlI'Univcrsita statu
nitense di Pi ardue, il prof. Bur-
land dell'In ipcrial college of 
scicnce an è tcchnology di 
Londra, ha I I compito di effet
tuare una i ^cognizione siste
matica desìi studi realizzati per 
il consolidai nento e il restauro 
della torre e .di indicare gli in
terventi necc ssari. Era presente 
il ministro d, ti Lavori pubblici. 
Prandini.«A « hstanza di quattro 
mesi dalla e hiusura, avvenuta 
Il 7 gennana scorso, non e sta
to compiuto ancora alcun in
tervento sull, i torre-. Lo ha af
fermato il pi ofessor Piero Pie-
rotti, storico dì urbanistica ed 
architettura i nedicvale ed au
tore di un hbr o sul monumento 
uscito in quei ti giorni. 

Napoli! 
Le doi ane 
incenc Sano 
la spa: szatura 
••NAPOLI. I 
di donne hani 
mattina un bl 
Pianura, un qi 
co di Napoli, 
contro l'accun 
te di riliuti cau 
cata raccolta, i 
delTimmodrzlo 
zione - nel et 
sono stati ina 
alcuni c&tsor 
spazzatura - . 
altri «segnali» e 
mancata MCCC 
gli ultimi due • 
fuoco sono eli 
numerose volt' 
roghi di immoi 
gli abitanti in p 
ta. Cumuli di r 
la agli angoli d 
Napoli, joprati 
ri periferici. L 

- emergenza e 
dal passaggio • 
la nuova gesti 
di nettezza urb 
concede alle 
un periodo di t 
ganizzare il s 
per le vecchie < 
scade oggi. 

Ina cinquantina 
lo effettuato ieri 
occo stradale a 
jurticre periferi-

pcr protestare 
mio di tonnella-
SQto dalla man
ici giorni scorsi, 
L La manifesta
rne della quale 
mdiati in strada 
ietti carichi di 
Fcgue numerosi 
9 protesta per la 
dta di rifiuti. Ne-
jiomi i vigili del 
•»vutl intervenire 
e per spegnere i 
tdizia accesi da-
iù parti della cit-
ifiuti sono anco-
i molle strade di 
Ulto nei quartie-
a situazione di 
•tata provocata 
dalla vecchia al
ane del servizio 
tna. La delibera 
nuove Imprese 
le mesi per rior-
ervizio mentre, 
tittc, il contratto 

Summit alla Protezione civile 
di scienziati e tecnici 
Si fa il punto sul dopo terremoto: 
«Il moto sismico va esaurendosi» 

Aumentata la rete di controllo 
nella zona del Matese-Sannio 
interessato dallo «sciame» 
Non ci sono pericoli immediati 

Si calma la terra in Basilicata 
•Il m o t o s ismico rilevato in Basilicata va lentamente 
esaurendosi». Questo il giudizio degli scienziati convo
cati ieri a Roma dal ministro della Protezione civile, Lat
tanzio. Al summit hanno partecipato a n c h e alti funzio
nari del ministero dell'Interno. La diga del Camastra non 
desta preoccupazioni. Verranno esaminate a n c h e tutte 
le altre dighe della zona colpita dal terremoto. Aumen
tati icontrollisuUo sc iame sismico nel Beneventano. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Summit di scien
ziati, ieri, convocato dal mi
nistro della Protezione civile. 
Chiamati da Lattanzio vi han
no partecipato anche alti 
funzionari del ministero degli 
Interni per fare il punto sulla 
situazione in Lucania dopo il 
terremoto. Gli esperti di si

smologia, sulta base delle re
lazioni dei professori Boschi, 
Barberi e Luongo. hanno 
analizzato gli ultimi dati rile
vati dagli osservatori ed han
no dedotto che, allo stato at
tuale, «il moto sismico rileva
to in Basilicata va lentamente 
esaurendosi e si avvia verso 

una comprensibille norma
lizzazione della situazione». 
La Protezione civile ha co
municato di aver inviato altre 
20 roulotte. È stato, poi, af
frontato il problema dighe: 
quella del Camastra, nel ter
ritorio di Potenza, si presen
ta, secondo gli esperti, «in 
buone condizioni di sicurez
za sotto l'aspetto statistico-
funzionale». Comunque tutte 
le altre dighe della zona ver
ranno ispezionate. Per quan
to riguarda i danni una nuo
va riunione si terrà oggi. 

La riunione è servita anche 
a fare chiarezza sulla situa
zione del Beneventano, dove 
lo sciame sismico si sta atte
stando, soprattutto, nell'area 
del Matese-Sannio. È stato 
perciò deciso di aumentare 

nella zona i .sensori sismici, 
per controllare meglio la si
tuazione che. comunque, 
non presenta pericoli imme
diati, Merzi di rilevamento 
sono già st.iti installati a San 
Lorenzello, C.imposauro, Ba-
selice, Pescosannita e Boia-
no. È stato, infine, rilevato 
come, in seguito ai primi dati 
«anomali» segnalati nella 
mattina di sabato, fosse stata 
subito «alli;rtalii» la prefettura 
di Benevento, mentre, poi, 
l'epicentro hti riguardato la 
vicina provincia di Potenza. 
«Questo dimostra una volta 
di più - lian io sottolineato 
gli esperti - 1 he non si può 
ancora pieveiere quando e 
dove si verificherà il sisma». 

Anche ,i Potenza gli scien

ziati hanno latto il punto del
la situazione. «Il fenomeno 
tellurico comim tato sabato 
tende a svanire <•: a esaunrsi», 
hanno dichiarato nella citta 
lucana Rodolfo ( 'o isole, del
l'Istituto naziona le di Geofisi
ca e Maurizio Lrqijeri, presi
dente del Centro di Geomor
fologia integrati per l'area 
del Mediterratii >o durante 
una riunione del comitato 
provinciale dell, i Protezione 
civile. Delle 12 «rosse regi
strate l'altra notti» e ieri matti
na, infatti, solo una (alle ore 
2,42) ha raggiunto il terzo 
grado della scal » Mercalli ed 
è stata sentita ai piani alti de
gli edifici. 

Nella riunione del comita
to, 6 stato fatto un bilancio 

dei danni causati dal terre
moto e degli interventi in cor
so per far Ironte all'emergen
za. 

Il sisma - hanno spiegato i 
tecnici del gruppo nazionale 
difesa teremoti della Basili
cata e de. comune di Poten
za - ha aggravato, sia nel ca
poluogo :.ia nei comuni vici
ni, i danni causati dal terre
moto dell'80 e non ancora ri
parati. 

Mn la "erra trema un po' 
ovunque. Ieri una scossa del 
quarto grado della scala Mer
calli è stata registrata, alte 
11,40, nell'Appennino forli
vese. L'epicentro è stato lo
calizzato tra i paesi di Badia 
Prataglia, Bibbiena e Bagno 
di Romagna. 

La principessa è arrivata con un'ora di ritardo in Italia dove Carlo l'aspettava 
Il futuro re d'Inghilterra domenica ha inaugurato a Urbino una mostra di suoi acquerelli 

«Emergenza» per l'aereo dì lady Diana 
L ' a e r e o c o n l a d y D. era a t t e s o p e r le 1 4 , 1 5 a Fal
c o n a r a Maritt ima ( A n c o n a ) , d o v e a v r e b b e d o v u 
t o rilevare il p r i n c i p e Carlo , r e d u c e d a u n a «perso
na le» di a c q u e r e l l i , m a u n i n c i d e n t e a L o n d r a h a 
fatto sl i ttare d i u n ' o r a i p r o g r a m m i d e l l a c o p p i a 
r e g a l e . Infatti il BA 1 4 6 c o n a b o r d o la p r i n c i p e s s a , 
p o c h i minut i d o p o il d e c o l l o , è s ta to c o s t r e t t o a 
u n at terraggio d ' e m e r g e n z a . 

M ROMA. Un'avventura po
c o gradevole per la principes
sa, che però non ha scosso 
più di tanto l'imperturbabile 
Carlo, ospite nelle Marche dei 
conti Giovanni e Ludovico 
Baldeschi-Baleani. Il futuro re 
d'Inghilterra che attendeva 
l'aereo per recarsi con la con
sorte in visita ufficiale in Un
gheria, ha semplicemente 
prolungato la passeggiata nel 
parco della villa dei suol ospi
ti, senza mostrare particolare 
preoccupazione. L'incidente 
all'aereo di Diana è avvenuto 
pochi minuti dopo il decollo 
dall'areoporto di Hcathrow: i 

piloti hanno avvertito la torre 
di controllo di Gatwick di do
ver allenare per un'emergen
za, a causa di un guasto al
l'impianto elettrico. Con tutto 
l'aroporto «in allerta» il velivo
lo reale, con a bordo Diana e 
venti persone del suo seguito, 
ha preso terra senza proble
mi. Dopo circa un'ora il gua
sto e stato riparato e l'aereo 
ha ripreso il volo alla volta di 
Falconara Marittima. Il princi
pe Carlo nonostante l'impre
visto ritardo è apparso sereno 
e sorridente e prima di salire a 
bordo ha salutato uno per 
uno gli uomini addetti alla sua 
scorta in Italia, ringraziandoli 

." .<% * '*"}• 

L'aereo 
del principe 
Carlo 
ha rischiato 
di precipitare 
per un guasto 

tjrf/f all'impianto 
%$ elettrico 
I R , 

per i servizi «discreti e riserva
ti» da loro prestati. 

L'ospite regale, sempre più 
frequentemente in visita nella 
nostra penisola, questa volta 
era venuto per un'occasione 
•speciale»: una mostra «perso
nale» di cinquantasette ac
querelli, esposti fino al 14 giu
gno nella casa natale di Raf

faello San::io ,L Urbino. Le ve
dute inglesi, il aliane, spagno
le, cinesi, egi; iane e francesi 
non sono in /endita. si può 
acquistare; pirò il catalogo 
per 40mila lire. Il ricavato sarà 
devoluto al Bntlsh Institute di 
Firenze. Carlo era arrivato a 
Urbino nulla mattinata di do
menica ha due ali festanti di 

lolla, dopo avei pilotato per
sonalmente un iet supersoni
co da Palermo a Falconara. 
Ad accoglierlo, oltre le perso
nalità locali, il segretario della 
De Forlani, in persona e natu 
Talmente I più illustri espo
nenti dell'aristocrazia italiana: 
i Frescobaldi, I Ricasoli, I Leo
pardi di Recan.Mi. Dopo una 

visita a piedi al palazzo Duca
le che ha creato scompiglio 
nella scolta, la cena per pochi 
intimi nella villa «Fonte d'a
mo» dei Baldeschi-Baleani. Il 
principe ha ricambiato la gen
tilezza dei suoi ospiti imbrac
ciando tavolozza e pennelli e 
dipingendo un allro acquerel
lo. 

Sciopero e assemblea sindacale 
nell'azienda «bacchettona» 

In fabbrica 
tutte andranno 
in minigonna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISANI 

• • BOLOGNA. Mara Poli, l'im
piccata della Bonliglioli Ridut-
tcn di Calderara di Reno am-
iromla addirittura per berillo 
I"T «colpa»della gonna troppo 
rora, e improvvisamente di
vi ntala famo»a. Se la conten-
il ino stampa nazionale e loca
li-, nonché le reti RJI: oggi sarà 
.• Uno mattina, poi, iSamarcan-

Ma che il suo non sia un caso 
banale «di costume» lo dimo
rfa la .reazione in labbrica. ieri 
assemblea con un ora di scio
pero, al temine della quale 
sperai e impiegali hanno 
L-messo un comunicato incan
descente. «Mentre spiegavo la 
posizione del sindacato sono 
sialo continuamente interrotto 
d.» spptausi — dice Bruno Papi-
Hiiicni, della Fiom Cgil — e, ap
pena pnma di cominciare, 
un'operaia, neanche giovanis
sima, è scappata luori a com
prarsi una mini e se l'è messa». 

L'idea e piaciuta, le impiega
lo hanno proposto una specie 
di manifestazione per i prossi
mi giorni. Tutte con le gonne al
meno una spanna sopra il gi
nocchio finche a Mara non sa
ranno fatte scuse ufficiali. In
cinto l'assemblea (almeno 200 
peisone, presenti anche tutti gli 
impiegati) ha mandato a dire 
al signor Clementine) Bonfiglioli 
: l e considera la reprimenda 
;ill.i delegata «un attacco inde
gno ai pochi spazi d'autonomia 
HIT asti in azienda e ai diritti in
dividuali e un modo per colpire 
il sindacato proprio quando, 
1Ì030 sette anni, per la prima 
volta anche tra gli impiegati si è 
trovata una persona disposta 
ad impegnaisi sindacalmente». 

Dopodiché, mentre arrivava
no anche le telefonate di soli-
datela dei camionisti che lavo

rano abitualmente con la ra
gazza «dello scandalo» all'ulfi-
cio spedizioni, il sindacalista ha 
consegnato al capo del perso
nale la risposta della Fiom: ogni 
addebito alla lavoratrice è ille
gittimo, anzi, c'è anche viola
zione dell'articolo 8 dello Statu
to dei lavoraton (quello che tu
tela il diruto alle opinioni) e, se 
non ci sarà •nabili'azione-, si 
arriverà alla denunc a per com
portamento antisindacale. Il si
gnor Bonfigholi parla di «una 
montatura, una faccenda che si 
sgonfierò da sola*, nell'incontro 
di ieri ha chiesto al sindacalista 
di discutere la «questione". 
•Che discutere e disc utere — gli 
è stato nsposto — : esigiamo 
una marcia indietro completa, 
scuse ufficiali e senile». 

In fabbrica fotocopie degli 
articoli sul «caso» Mara sono 
appese ovunque: dilficilmente, 
in quella che ormai sombra l'a
zienda più bacchettona d'Italia. 
sarà possibile mettere in alto i 
minacciosi propositi annuncia
ti dal signor Bonfiglioli. «La ra
gazza e brava — aveva detto — 
. però se non ubbidisce fornirà 
a qualcun altro le sue capacità 
professionali». Ma stamattina ci 
sarà di nuovo assemblea con i 
turnisti che non avevano potuto 
partecipare ieri, e domani en-
traranno in fabbrica anche le 
donne del coordinamento 
Fiom: il castigatore ormai e ca
stigato. Uno scacco spiacevole 
per un imprenditore che ha fat
to dell'innovazione la bandiera 
del suo gruppo, leader incon
trastato sul mercato italiano di 
ndutton e variatori meccanici, 
ma che —come si cantava giu
sto poco dopo l'invenzione del
la mini — «ha perduto la tra
montana per il filo di una sotta
na». 

D NEL PCI C H 
Ce invocazioni, É convocata ta riunione di direzione giovedì 

10 maggio 1990 ore 9.30. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 

. eccezione alla seduta antimeridiana di martedì 8 mag
gio. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 8 maggio e di mercoledì, giovedì e venerdì. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti senza eccezione alla seduta pomeridiana di do
mani, mercoledì 9 maggio (odg: bilancio interno del Se
nato). 

A Cagliari, arrestato il figlio 

Per tre mesi invalido 
oziato in una stanza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i CAGLIARI. ; Quelle urla, 
quelle continue, disperate in
vocazioni di aiuti > alla fine so
no state ascolta ile. Qualche 
passante, probabi «mente un vi
cino di casa, non ha «resistito» 
oltre e ieri mattina > ha chiama
to il 113: «Venite, p resto, c'è un 
uomo imprigionati > in una ca
sa, lo maltrattano i n tutti i mo
di...». Mezz'ora do| x> la dram
matica avventura d f Mario Be
oni. 55 enne pensii walo inva
lido, era finita. Gli a genti della 
squadra mobile dell l Questura 
di Cagliari lo hann o liberato 
dalla sua slanza-pri jione, nel 
piccolo appartami trito del 
quartiere popolare di "S. Elia, e 
hanno ancstato il suo carcerie
re: il figlio Alessandro, .26 anni, 
sposato e padre di unU'mbodi 
due anni, con precediti nll pe
nali per traffico di stupet icenti. 

Agli agenti si è pie:» untata 
una scena allucinante. 1* er en
trare nella stanza dell*a n ziano 
pensionato hanno dovuto far 
«saltare» un lucch«ttoeutia ca
tena e poi sfondbre la porta. 

Seminudo, sulla carrozzella da 
invalido, Mario Beoni ha invo
cato ancora aiuto, in lacrime. 
Tutt'attomo sporcizia di ogni 
genere, a cominciare dagli 
escrementi dell'uomo lasciati 
nella stanza da settimane. «A 
parte le condizioni fisiche pre
carie -spiegano in Questura -
sono soprattutto le sue condi
zioni psicologiche a preoccu
pare. E ancora in stato di cho-
ch, per cominciare a tranquil
lizzarlo ci sono volute parec
chie ore...». Mario Cecini e 
adesso ricoverato in una stan
za dell'ospedale civile «Brot-
zu», dove e stato rifocillato, la
vato e medicato. Presentava 
tra l'altro diverse escoriazioni 
ed ecchimosi al torace. 

Perche tanto accanimento 
contro di lui? Alla domanda 
degli investigatori, il figlio Ales
sandro ha risposto, a quanto 
pare, con spiegazioni contuse 
e sconcertanti. Avrebbe parla
to genericamente dei «fastidi» 
provocati dal padre col suo at
teggiamento in casa, dell'osti
nazione nel rifiutare ogni assi

stenza, rendendo la vita «im
possibile» a tutta la famiglia. Il 
giovane è stato rinchiuso in 
carcere, con l'accusa di «se
questro di persona e abbando
no di incapace». Nelle prossi
me ore sarft interrogato dal 
magistrato, che dovrà decidere 
se convalidare o no l'arresto. 
In passalo il giovane era già fi
nito in carcere per spaccio di 
stupefacenti e per reali contro 
il patrimonio. 

La vicenda ha destato natu
ralmente particolare sconcerto 
nel borgo S. Elia, il quartiere-
ghetto davanti al miliardario 
stadio del Mondiale, dove la 
famiglia Becini ha sempre vis
suto. Eppure sembra incredibi
le che per mesi nessuno si fos
se accorto di niente. Secondo 
la ricostruzione fatta dagli in
vestigatori, r«intemamcnlo» 
dell'anziano invalido era ini
ziato nello scorso febbraio. Tre 
mesi di segregazione e di ab
bandono, tra pianti e richieste 
disperate di aiuto. Che final
mente ieri sono state raccolte 
da un anonimo passante. 

OP.B. 

Stralcio--Icomec: una condanna 
M MILANO. A 'Cinque r.nesi 
dalla condannai a Pi.Btro 
Lohgo (7 anni «s mezzo |i>er 
concussione) p-t rie vicende 
delle tangenti Icomec, un 
processo-stratci'a si è cele
brato ieri davanti alla IV se
zione del (ribaldale penale 
contro un suo * •ollaboratore 
e coimputato, ft. elice Futehi-
gnoni, che noni ^ra compar

so nel primo dibattimento 
per ragioni di salute. 

Fulchignoni non si è visto 
neanche questa volta, ma i 
suoi legali hanno chiesto di 
patteggiare la pena, accet
tando una condanna a un 
anno e dieci mesi, più 
333.000 lire di multa. Fulchi
gnoni, che ha dei precedenti 
per emissione di assegni a 
vuoto, non ha potuto ottene

re la sospensione condizio
nale della pena. 

Ma in considerazione del
l'età avanzata (ha 75 anni) 
si da per certo che non verrà 
incarcerato. Pietro Longo si 
era presentato in tribunale, 
convocato come teste, ma 
non ha avuto occasione di 
parlare: il patteggiamento 
non prevede dibattimento in 
aula. 

wmmm 
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Giovanna Carlo, Angela Conolly, 
Manuela Fraire, Mana Grazia Mlnei-
ti. Francesca Mollino sono vicine 
con tanto alleilo alla loro cara ami
ca Carol Beebe Tarantclll per ta per
dita della mamma 

VIRGINIA 
scomparsa il 3 maggio 1990 a Co
lumbus Ohio. 
Roma. 8 maggio 1990 

I compagni di Carmagnola si stnn-
gono altomo alla lamiglia Pinna per 
La tragica scomparsa del carissimo 

VINCENZO 
Un compagno, un amico che non 
dimenticheremo mai. In memona 
sottoscrivono per l'Unno 
Carmagnola. 8 maggio 1990 

Vitaliana Longone e i compagni del
l'Istituto neurologico «C. Resta- di 
Milano ad un anno dalla scompar
sa ricordano con prolondo nmpian-
to 

SEBASTIANO Z0U 
amico carissimo e compagno esem
plare. 
Milano, 8 maggio 1990 

Nel 12" anniversiirio della scompar
sa del compagno 

SILVIO MIUIERY 
la moglie lo ricorda a parenti, amici 
e compagni con affetto. In sua me
moria sottoscrive per l'Unità. 
Genova. 8 magj M 1990 

Nella ricoiTcnza della scomparsa 
del compagno 

LUCIANO FERRARI 
per lunghi nini lavoratore all'ltalca. 
Die di Genova, la moglie e il tiglio lo 
ricordano con Immutato alleilo a 
compagni e amici e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 8 naggij 1990 

I compagna della sezione Mcrcandi-
no annunciano la scomparsa della 
compagna 

MARIA «NARDI 
vtd. NanottJ 

di anni 96. Alla liftlia Carmen e ai la
minari le pnù setiule condoglianze I 
funerali in Norma civile avranno luo
go domani, mercoledì, alle ore 10 
partendo da via Forti 65/21. La se
zione sotlowrnve per l'Unità. 
Torino, 8 maggio 1990 

BANCO 
6iNAPOLl 

L' Assemblea di) Banco di Napoli, 
• nuniusi il 2™ aprile sono la pre

sidenza del Prof. I uigi Coccioli, ha 
approvalo il bilancio 1989. certificato 
dalla Pnce V t̂erhouw. 

Il totale delle attività ha raggiunto 
gli 85.128 miliardi, wgnando un incre
mento del 13,6% «.peno al 1988; gli 
impieghi per cassa .i sono adeguati a 
54.863 miliardi 0 n.M). Rilevante, in 
questo aggregalo, Li crescita dei finan
ziamenti erogati dalle Sezioni di 
Credito Speciale (+ \%). Sul versan
te de! passivo, la prc vvista è aumentala 
dell' I ). 1 % sfiorando ,i 70 mila miliare. 

L'avanzo di «'"«ione, al netto 
dell'onere pensioinwico aggiuntivo e 
specifico, per il l?b9 è stato di 559 
miliardi, contro 46!> miliardi del 1988; 
l'incremento è stato > lei 20,2%. 

Il maggior cos u sopportato dal 
Banco per il pagamento delle pensioni 
rispetto all'onere (>• iipno del Sistema 
bancario è stato J l'A miliardi nel 
1989 e di 206 miliai ci nel 1988. 

Senza considerare tale onere 
aggiuntivo, il Barn e di Napoli ha rea
lizzato un avanzo lordo di 813 miliardi 
nel 1989 e di 671 nel 1938. 

L'utile netto è ritultatodi 104 
miliardi mostrando .in incremento del 

40,5% risprno al 1988, questo risultato 
consente di remunerare i portatori 
delle quote di nsparmio con un divi
dendo pmilegiato del 14%. 

E' continuato nei 1989 il riordino 
degli sportelli sul terniono nazionale 
ed e stato affrontato un piano per isti
tuire, nelle aree di maggiore radica
mento deL Istituto, una rete di sportelli 
leggen che è stata gii notificata alb 
Banca d'Italia per le prime aperture. 

La presenza estera del Banco di 
Napoli si sta uliencrmente consolidando: 
alle filiali di New York, Londra, 
Francofone, Buenos A.res, Hong Kong e 
Pangi, nel corso del 1990 si aggarrgeran-
no quelle di Madrid e di Cayman Istinti. 

Il Banco di Napoli International 
con sede in Lussemburgo ha rafforzato 
il suo standing intemazionale anche 
grazie all'iumento di capitale concre
tizzatosi nei primi giorni del 1990. 

Oltre al migliore assetto operativo 
e strategico del Gruppo Banco di 
Napoli nel corso de! 1989 sono state 
assunte una sene di nuove partecipa
zioni in itala e all'estero (Seviban, 
Novafin Financiere, Bancocitic 
Enterprise, Stoi, Sofimer, etc ) tese 
all'inserimento dell'Istituto in nuovi 
segmenti i mercato. 

BILANCI01989 
DATI SEGNAIBIC) DELLO SVILUPPO AZIENDALE AL 31.12 ( mSardi (£ tre) 

1982 1983 1984 1985 1966 1967 1968 1989 

DATI PATRIMONIALI 

Totale attiviti 

Impieghi per cassa 

Prowvista 

Fondi van 

idtcuiperilpersonile) 

Matrimonio netto 

26868 £931 43212 51575 60430 933974546 85.128 

14211 19352 26.022 33.606 41.062 «103 50271 54363 

21.743 30131 36401 44124 51.785 50.122 62620 6937 

919 

480 

505 

1260 

614 

614 

1744 

887 

612 

2235 

1238 

622 

2792 

1.672 

1129 

1317 3571 aaso 

1935 2107 2287 

1.170 12C0 1236 

DATI ECONOMO 

Margine di contnbu zione 

Margine lordo di gè «ione 

avanzo lordo 

to.intcgr.alF.T.Q 

A v a al netto onen pTO. agg. 

Altri accantonamen'i 

Utile netto 

951 

264 

241 

(51) 

190 

(183) 

7 

1.181 

325 

356 

(56) 

300 

(292) 

8 

1.406 

458 

508 

(128) 

380 

(367) 

13 

130 

516 

603 

(179) 

429 

(412) 

17 

1921 

695 

720 

(197) 

523 

(455) 

56 

1856 1986 2036 

501 586 671 

617 671 813 

(184) (205) (254) 

«33 465 559 

(371) (391) (455) 

62 74 104 

La fitta rete di punti operativi del Gruppo Banco di Napoli costi
tuisce un solido ponte tra l'Italia e, in particolare, tra il 
Mezzogiorno e l'Europa, in vista dell'imminente mercato unico. 

LE NUMEROSE AZIENDE DEL GRUPPO GARANTISCONO ALLA 
CLIENTELA LA PIÙ AMPIA GAMMA DI SERVÌZI FINANZIARI E REALI 

,BANCO 
^^JAPOU 

451° ESERCIZIO 
Direzione Generale Napoli 80132 • Via Toledo, 177/178 
495 sportelli in lui .a 
All'estero: Filiali a New York, Francoforte, Buenos Aires, Londra.Hong Kong, Pangi 
Filiazione a Lussemburgo - Banco di Napoli International 
Rappresentanze a E nwclles, Los Angeles, Mosca, Sofia, Zungo 

14 l'Unità 
Martedì 
8 maggio 1990 


